
  

STATUTO DELLA SOCIETA’ A RESPONSABILITA’ LIMITATA 

 "ALTO NOCE S.R.L." 

Articolo 1 

Denominazione 

E’ costituita la società a responsabilità limitata denominata: "ALTO NOCE 

S.R.L." 

Articolo 2 

Oggetto 

La società ha per oggetto l’attività di produzione di energia idroelettrica 

con la costruzione e conduzione di impianti idroelettrici a condotta forzata 

con utilizzo di acqua fluente sul Torrente Noce. 

La società inoltre è autorizzata, nell’ambito dell’attività istituzionale dei  

Comuni: 

- ad incentivare e sostenere lo sviluppo economico locale, inteso come 

combinazione di fattori ambientali ed umani che possano apportare un 

valore aggiunto alle prospettive di una economia e di un turismo 

alternativi e sostenibili, a medio e lungo termine;  

- promuovere e realizzare,  nell’ambito territoriale dei Comuni di Peio ed 

Ossana,   interventi di ripristino e di programmazione ambientale ed 

ecologica, volti al miglioramento della sostenibilità ambientale e miranti a 

qualificare ed incentivare il turismo ambientale locale e futuribile; 

- individuare, sviluppare, divulgare e realizzare progetti volti all’utilizzo di 

fonti rinnovabili locali ivi compresa la vendita dell’energia prodotta;   

- sviluppare e realizzare dei percorsi alternativi per  un turismo 

ambientale ed energetico in forte crescita; 

- valorizzare ed incentivare l’utilizzo e lo sfruttamento dell’acqua quale 

bene primario e disponibile per la valle,  sia  per  le sue potenzialità 

termali,  per il suo utilizzo potabile intelligente, e per  il suo sfruttamento 

idroelettrico sia diretto che divulgativo;    

- promuovere e sviluppare un sistema alternativo ed innovativo di 

mobilità e di trasporto locale, che utilizzi fonti energetiche non inquinanti 

e con emissioni atmosferiche pari a zero, quali l’idrogeno prodotto 

da  fonti rinnovabili ed altri   vettori energetici similari prodotti con fonti 

rinnovabili.  

La società potrà perseguire tale oggetto direttamente oppure 

indirettamente, assumendo partecipazioni in altri Enti o società nei limiti 

consentiti dalla legislazione vigente. 

Potrà altresì compiere tutte quelle attività affini o connesse alle precedenti 

nonché le operazioni mobiliari, immobiliari, commerciali, assumere mutui, 

finanziamenti e prestiti, rilasciare garanzie reali o personali anche a favore 

dei soci o di terzi, purché utili o necessarie per il conseguimento 

dell’oggetto sociale. 

Articolo 3 

Sede 

La società ha sede in Ossana (TN), all’indirizzo risultante dall’iscrizione 



  

presso il competente Ufficio del registro delle Imprese. 

Il trasferimento di sede all’interno dello stesso Comune potrà essere 

deciso dall’organo amministrativo e non comporterà modifica dello 

statuto. 

Articolo 4 

Durata 

La durata della società è stabilita sino al 31 (trentuno) dicembre 2062 

(duemilasessantadue). 

Articolo 5 

Capitale 

Il capitale sociale è di Euro 12.000,00 (dodicimila euro e zero centesimi) 

Possono essere conferiti, a liberazione dell’aumento di capitale, tutti gli 

elementi dell’attivo suscettibili di valutazione economica, compresi la 

prestazione d’opera o di servizi a favore della società. La delibera di 

aumento del capitale deve stabilire le modalità del conferimento: in 

mancanza di qualsiasi indicazione il conferimento deve farsi in denaro. 

Salvo il caso di cui all’articolo 2482-ter c.c., gli aumenti del capitale 

possono essere attuati anche mediante offerta di partecipazioni di nuova 

emissione a terzi; in tal caso, spetta ai soci che non hanno concorso alla 

decisione il diritto di recesso a norma dell’articolo 2473 c.c. 

Nel caso di riduzione per perdite che incidono sul capitale sociale per oltre 

un terzo, il deposito presso la sede sociale della documentazione prevista 

dall’articolo 2482-bis, comma secondo c.c., in previsione dell’assemblea 

ivi indicata, può essere omesso. 

La società potrà acquisire dai soci versamenti e finanziamenti, a titolo 

oneroso o gratuito, con o senza l'obbligo di rimborso, nel rispetto delle 

normative vigenti, con particolare riferimento a quelle che regolano la 

raccolta di risparmio tra il pubblico. 

Articolo 6 

Domiciliazione 

Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei sindaci e del revisore, se 

nominati, per i loro rapporti con la società, è quello che risulta dal 

Registro delle Imprese. 

Sono considerati soci della società coloro che risultano iscritti al Registro 

delle Imprese o che giustifichino la loro qualità di soci (o di titolari di diritti 

reali che attribuiscono il diritto di voto) esibendo un titolo di acquisto 

debitamente depositato al Registro delle Imprese. 

Articolo 7 

Trasferimento delle partecipazioni per atto tra vivi 

 Le partecipazioni sono trasferibili sono con il consenso di tutti i soci. 

Articolo 8 

Morte del socio 

Le partecipazioni sono divisibili e liberamente trasferibili per successione a 

causa di morte. 

Articolo 9 



  

Recesso 

Hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso all'approvazione 

delle decisioni previste dall'articolo 2473 c.c. e in tutti gli altri casi previsti 

dalla legge. 

Articolo 10 

Esclusione 

Può essere escluso il socio che sia stato interdetto, che sia dichiarato 

fallito o che sia stato condannato con sentenza passata in giudicato  ad 

una pena che comporta l’interdizione anche temporanea dai pubblici uffici. 

L’esclusione deve risultare da decisione dei soci. Nel calcolo delle 

maggioranze non sarà computata la partecipazione del socio la cui 

esclusione deve essere decisa. 

Per la liquidazione della partecipazione del socio escluso si applicano le 

disposizioni del successivo articolo 11. 

Articolo 11 

Liquidazione delle partecipazioni 

Nelle ipotesi previste dagli articoli 9 e 10, le partecipazioni saranno 

rimborsate al socio o ai suoi eredi in proporzione del patrimonio sociale. 

Il patrimonio della società è determinato dall’organo amministrativo, 

sentito il parere dei sindaci e del revisore, se nominati. 

In caso di disaccordo sulla valutazione delle partecipazioni la stessa verrà 

effettuata da un esperto nominato dal Tribunale nella cui circoscrizione si 

trova la sede della società, su istanza della parte più diligente.  

Il rimborso delle partecipazioni deve essere eseguito entro 180 

(centottanta) giorni dall’evento dal quale consegue la liquidazione. 

Il rimborso può avvenire mediante acquisto da parte degli altri soci 

proporzionalmente alle loro partecipazioni o da parte di un terzo 

concordemente individuato dai soci medesimi. 

Articolo 12 

Unico socio 

Quando l'intera partecipazione appartiene ad un solo socio o muta la 

persona dell'unico socio, gli amministratori devono effettuare gli 

adempimenti previsti ai sensi dell'articolo 2470 c.c. 

Quando si costituisce o ricostituisce la pluralità dei soci, gli amministratori 

devono depositare la relativa dichiarazione per l'iscrizione nel registro 

delle imprese. 

 Articolo 13 

Amministratori 

La società può essere amministrata, alternativamente, su decisione dei 

soci in sede della nomina:  

a. da un consiglio di amministrazione composto da massimo 3 (tre) 

amministratori, secondo il numero determinato dai soci al momento della 

nomina; 

b. da due o più amministratori con poteri congiunti, disgiunti o da 

esercitarsi a maggioranza. 



  

Sia nel caso di nomina di un consiglio di amministrazione o di tre 

amministratori, ai Comuni di Peio e di Ossana, per ciascuno di essi, è 

riservata la nomina di un amministratore. 

Qualora vengano nominati due o più amministratori senza alcuna 

indicazione relativa alle modalità di esercizio dei poteri di 

amministrazione, si intende costituito un consiglio di amministrazione. 

Gli amministratori possono essere anche non soci. 

Non si applica  agli amministratori il divieto di concorrenza di cui 

all'articolo 2390 c.c. 

Articolo 14 

Durata della carica, revoca, cessazione 

Gli amministratori restano in carica per una durata massima di tre anni, 

fino a revoca o dimissioni, per il periodo determinato dai soci al momento 

della nomina. 

Gli amministratori sono rieleggibili. 

Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, se per qualsiasi 

causa viene meno la metà dei consiglieri, in caso di numero pari, o la 

maggioranza degli stessi, in caso di numero dispari, decade l’intero 

consiglio di amministrazione. Gli altri consiglieri devono, entro 30 (trenta) 

giorni, sottoporre alla decisione dei soci la nomina del nuovo organo 

amministrativo; nel frattempo possono compiere solo le operazioni di 

ordinaria amministrazione. 

Articolo 15 

Consiglio di amministrazione 

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della nomina, il 

consiglio di amministrazione elegge fra i suoi membri un presidente. 

Le decisioni del consiglio di amministrazione, salvo quanto previsto al 

successivo articolo 16, possono essere adottate mediante consultazione 

scritta, ovvero sulla base del consenso espresso per iscritto.  

La procedura di consultazione scritta, o di acquisizione del consenso 

espresso per iscritto non è soggetta a particolari vincoli purché sia 

assicurato a ciascun amministratore il diritto di partecipare alla decisione 

e sia assicurata a tutti gli aventi diritto adeguata informazione. 

Le decisioni del consiglio di amministrazione sono prese con il voto 

favorevole della maggioranza degli amministratori in carica. 

Articolo 16 

Adunanze del consiglio di amministrazione 

Con riferimento alle materie indicate dall’articolo 2475 quinto comma c.c., 

su richiesta della maggioranza degli amministratori  o in tutti gli altri casi 

previsti dalla legge o dal presente statuto, il consiglio di amministrazione 

deve deliberare in adunanza collegiale. 

In questo caso il presidente convoca il consiglio di amministrazione, ne 

fissa l'ordine del giorno, ne coordina i lavori e provvede affinché tutti gli 

amministratori siano adeguatamente informati sulle materie da trattare. 

La convocazione avviene mediante avviso spedito a tutti gli 



  

amministratori, sindaci effettivi e revisore, se nominati, con qualsiasi 

mezzo idoneo ad assicurare la prova dell’avvenuto ricevimento, almeno 

tre giorni prima dell'adunanza e, in caso di urgenza, almeno un giorno 

prima. Nell’avviso vengono fissati la data, il luogo e l'ora della riunione, 

nonché l'ordine del giorno. 

Il consiglio si raduna presso la sede sociale o anche altrove, purché in 

Italia, o nel territorio di un altro stato membro dell'Unione Europea. 

Le adunanze del consiglio e le sue deliberazioni sono valide, anche senza 

convocazione formale, quando intervengono tutti i consiglieri in carica, i 

sindaci effettivi e il revisore se nominati. 

Per la validità delle deliberazioni del consiglio di amministrazione, assunte 

con adunanza dello stesso, si richiede la presenza effettiva della 

maggioranza dei suoi membri in carica; le deliberazioni sono prese con la 

maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità di voti, la 

proposta si intende respinta. 

Articolo 17 

Poteri dell’organo amministrativo 

L'organo amministrativo ha tutti i poteri per l’amministrazione della 

società. 

In sede di nomina possono tuttavia essere indicati limiti ai poteri degli 

amministratori . 

Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, questo può delegare 

tutti o parte dei suoi poteri ad un comitato esecutivo composto da alcuni 

dei suoi componenti, ovvero ad uno o più dei suoi componenti, anche 

disgiuntamente.  

Possono essere nominati direttori, institori o procuratori per il compimento 

di determinati atti o categorie di atti, determinandone i poteri. 

Articolo 18 

Rappresentanza 

L’amministratore unico ha la rappresentanza della società. 

In caso di nomina del consiglio di amministrazione, la rappresentanza 

della società spetta al presidente del consiglio di amministrazione ed ai 

singoli consiglieri delegati, se nominati. 

Nel caso di nomina di più amministratori, la rappresentanza della società 

spetta agli stessi congiuntamente o disgiuntamente, allo stesso modo in 

cui sono stati attribuiti in sede di nomina i poteri di amministrazione. 

La rappresentanza della società spetta anche ai direttori, agli institori e ai 

procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nell'atto di nomina. 

Articolo 19 

Compensi degli amministratori 

 Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni 

del loro ufficio. 

I soci possono inoltre assegnare agli amministratori un'indennità annuale 

in misura fissa, ovvero un compenso proporzionale agli utili netti di 

esercizio, nonché determinare un'indennità per la cessazione dalla carica 



  

e deliberare l'accantonamento per il relativo fondo di quiescenza con 

modalità stabilite con decisione dei soci. 

Articolo 20 

Organo di controllo  

La società può nominare, ai sensi dell'articolo 2477 c.c., un organo di 

controllo, monocratico o collegiale, ovvero un revisore. 

Nei casi previsti dal secondo e terzo comma dell'art. 2477 c.c., la nomina 

dell'organo di controllo è obbligatoria. 

Ove nominato, l'organo di controllo avrà competenze, poteri e durata 

previsti per tale organo dalla disciplina legislativa in materia di società per 

azioni, e gli potrà essere affidata la revisione legale dei conti al ricorrere 

dei presupposti di legge. 

Ove venga nominato un organo di controllo collegiale, questo si compone 

di tre sindaci effettivi e due supplenti. 

Articolo 21  

Revisione 

Qualora, in alternativa all'organo di controllo previsto dall'articolo 2477 

c.c. e fuori dei casi di obbligatorietà dello stesso, la società nomini per la 

revisione legale dei conti un revisore, questi deve essere iscritto 

nell'apposito registro. 

Ove nominato si applicano al revisore tutte le norme previste per lo stesso 

in materia di società per azioni. 

Articolo 22 

Cessazione dalla carica 

I sindaci possono essere revocati solo per giusta causa e con decisione dei 

soci. La decisione di revoca deve essere approvata con decreto del 

Tribunale, sentito l'interessato. 

Ove venga nominato un organo di controllo collegiale, in caso di morte, di 

rinunzia, di decadenza di un sindaco, subentrano i supplenti in ordine di 

età. I nuovi sindaci restano in carica fino alla decisione dei soci per 

l'integrazione del collegio, da adottarsi su iniziativa dell'organo 

amministrativo, nei successivi trenta giorni. I nuovi nominati scadono 

insieme con quelli in carica.  

Articolo 23 

Qualora, in alternativa all'organo di controllo la società nomini per il 

controllo contabile un revisore, questi deve essere iscritto al registro 

istituito presso il Ministero di Giustizia. 

Articolo 24 

Decisioni dei soci 

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, 

dal presente statuto, nonché sugli argomenti che uno o più amministratori 

o tanti soci che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale 

sottopongono alla loro approvazione. 

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci: 

a. l’approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili; 



  

b. la nomina degli amministratori e la struttura dell’organo 

amministrativo; 

c. la nomina dei sindaci e del presidente del collegio sindacale o del 

revisore; 

d. le modificazioni dello statuto; 

e. la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale 

modificazione dell’oggetto sociale  o una rilevante modificazione dei diritti 

dei soci, nonché l'assunzione di partecipazioni da cui derivi responsabilità 

illimitata per le obbligazioni della società partecipata; 

f. le decisioni in ordine all'anticipato scioglimento della società e alla sua 

revoca; la nomina, la revoca e la sostituzione dei liquidatori e i criteri di 

svolgimento della liquidazione; le decisioni che modificano le deliberazioni 

assunte ai sensi dell'art. 2487 primo comma c.c.  

Articolo 25 

Diritto di voto 

Hanno diritto di voto i soci iscritti al Registro delle Imprese o che 

giustifichino la loro qualità di soci (o di titolari di diritti reali che 

attribuiscono il diritto di voto) esibendo un titolo di acquisto debitamente 

depositato al Registro delle Imprese. 

In ogni caso il voto compete a ciascun socio in misura proporzionale alla 

sua partecipazione. 

Il socio moroso non può partecipare alle decisioni dei soci. 

Articolo 26 

Consultazione scritta e consenso espresso per iscritto 

Salvo quanto previsto al primo comma del successivo articolo 27, le 

decisioni dei soci possono essere adottate mediante consultazione scritta 

ovvero sulla base del consenso espresso per iscritto. 

La procedura di consultazione scritta o di acquisizione del consenso 

espresso per iscritto non è soggetta a particolari vincoli, purché sia 

assicurato a ciascun socio il diritto di partecipare alla decisione e sia 

assicurata a tutti gli aventi diritto adeguata informazione. 

La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di un unico 

documento, ovvero di più documenti che contengano il medesimo testo di 

decisione, da parte di tanti soci che rappresentino la maggioranza del 

capitale sociale come previsto al successivo articolo 31 del presente 

statuto. 

Articolo 27 

Assemblea 

Nel caso le decisioni abbiano ad oggetto le materie indicate nel 

precedente articolo 24 lettere d), e) ed f), nonché in tutti gli altri casi 

espressamente previsti dalla legge o dal presente statuto, oppure quando 

lo richiedono uno o più amministratori o un numero di soci che 

rappresentano almeno un terzo capitale sociale, le decisioni dei soci 

devono essere adottate mediante deliberazione assembleare. 

L'assemblea deve essere convocata dall’organo amministrativo anche 



  

fuori dalla sede sociale, purché in Italia o nel territorio di un altro stato 

membro dell'Unione Europea. 

L'assemblea per l'approvazione del bilancio deve essere convocata almeno 

una volta all'anno entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. 

Quando particolari esigenze lo richiedano, e comunque con i limiti e le 

condizioni previsti dalla legge, l'assemblea per l'approvazione del bilancio 

potrà essere convocata entro il maggior termine previsto dalla legge 

medesima. 

L'assemblea viene convocata con avviso spedito otto giorni prima o, se 

spedito successivamente, ricevuto almeno cinque giorni prima di quello 

fissato per l'adunanza , con lettera raccomandata, fax o messaggio di 

posta elettronica, fatto pervenire agli aventi diritto al domicilio risultante 

dal Registro delle Imprese. 

Nell'avviso di convocazione devono essere indicati il giorno, il luogo, l'ora 

dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare. 

Anche in mancanza di formale convocazione l'assemblea si reputa 

regolarmente costituita quando ad essa partecipa l'intero capitale sociale 

e tutti gli amministratori e i sindaci, se nominati, sono presenti o informati 

e nessuno si oppone alla trattazione dell'argomento.  

Articolo 28 

Svolgimento dell'assemblea 

L'assemblea è presieduta dall'amministratore unico, dal presidente del 

consiglio di amministrazione o dall'amministratore più anziano di età (nel 

caso di nomina di più amministratori con poteri disgiunti o congiunti). In 

caso di assenza o di impedimento di questi, l'assemblea è presieduta dalla 

persona designata dagli intervenuti. 

Articolo 29 

Deleghe 

Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'assemblea può farsi 

rappresentare anche da soggetto non socio per delega scritta, che deve 

essere conservata dalla società. Nella delega deve essere specificato il 

nome del rappresentante. 

Se la delega viene conferita per la singola assemblea ha effetto anche per 

la seconda convocazione. 

E’ ammessa anche una delega a valere per più assemblee, 

indipendentemente dal loro ordine del giorno. 

Articolo 30 

Verbale dell'assemblea 

Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale sottoscritto 

dal presidente e dal segretario se nominato o dal notaio. 

Il verbale deve indicare la data dell’assemblea e, anche in allegato, 

l’identità dei partecipanti e il capitale rappresentato da ciascuno; deve 

altresì indicare le modalità e il risultato delle votazioni e deve consentire, 

anche per allegato, l’identificazione dei soci favorevoli, astenuti o 

dissenzienti.  



  

Il verbale deve riportare gli esiti degli accertamenti fatti dal presidente a 

norma del precedente articolo 28. Nel verbale devono essere riassunte, su 

richiesta dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti all’ordine del giorno. 

Articolo 31 

Quorum costitutivi e deliberativi 

L'assemblea è regolarmente costituita con la presenza di tanti soci che 

rappresentino almeno la metà del capitale sociale e delibera a 

maggioranza assoluta. Nei casi previsti dal precedente articolo 24 lettere 

d), e), ed f) è comunque richiesto il voto favorevole di tanti soci che 

rappresentino almeno la metà del capitale sociale. 

Nel caso di decisione dei soci assunta con consultazione scritta o sulla 

base del consenso espresso per iscritto, le decisioni sono prese con il voto 

favorevole dei soci che rappresentino la maggioranza del capitale sociale.  

Restano comunque salve le altre disposizioni di legge o del presente 

statuto che, per particolari decisioni, richiedono diverse specifiche 

maggioranze. 

Articolo 32 

Bilancio e utili 

Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno. 

Gli utili netti risultanti dal bilancio, dedotto almeno il 5% (cinque per 

cento) da destinare a riserva legale fino a che questa non abbia raggiunto 

il quinto del capitale, verranno ripartiti tra i soci in misura proporzionale 

alla partecipazione da ciascuno posseduta, salvo diversa decisione dei 

soci. 

Articolo 33 

Scioglimento e liquidazione 

La società si scioglie per le cause previste dalla legge. 

Si applica, allo scioglimento, quanto disposto dagli articoli 2484 e seguenti 

del codice civile.  

Articolo 34 

Disposizioni applicabili 

Per tutto quanto non previsto dal presente statuto si fa riferimento alle 

norme previste dal codice civile anche per le società a responsabilità 

limitata. 


